
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67891 

Soccorso stradale 116 
Sanguo 4956375-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids . 

dà lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5373299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi-

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcol Ismoj 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludoilsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Serve anonime 
e oggetti del potere 
della Signora 

U M I C O GALLI AN 

Le Serve 
di Jean GeneL traduzione di 
Giorgio Caproni, regia di Mas
simo Castri, scena e costumi di 
Maurilio Baiò, musiche origi
nali di Bruno De Franceschi, 
luci di Guido Baroni. Interpreti: 
Anita Bartolucci, Paola Man-
noni, Lucilla Morlacchi. Produ
zione Ater/Emilia Romagna 
Teatro. 
Teatro Valle. 

ma' Le altezze delle propor
zioni schiacciano le Serve ren
dendole minime, anzi riducen
dole già ancor prima che viva
no sulla scena la loro trama, 
piccoli esscrini, gusci, scorze 
maculate di Irrisoluzioni, vite 
magre ossessionate dal voler 
raggiungere il gradino più su 
deTloro. tanto per non morire 
anonime come sputi senza 
clamon- gli oggetti più grandi 
disegnati da Baiò ridicolizzano 
il nero del grembiale e il bian
co delle parananze di rango di 
Claire e Solange. Sono proprio 
le proporzioni metafisiche di 
qucll'allungarsi in stile rococò 
della stanza da letto della Si
gnora a creare le distanze di 
classe Ira le Serve e la Signora. 

La Signora è una cocotte. 
possiede oggetti prestigiosi: 
oggetti capaci di farle conti
nuare quella •propria» vita «au
tentica» costipata di amore e 
successo; le sorelle, le Serve, 
amano quegli oggetti e li vo
gliono iar propn: disegnano un 
delitto a meta, un avvelena-
meni) che non avverrà mai: 
senza colore, perché è nella 
lunga preparazione e nel pro
getto la vera trasgressione, il 
devastante del gii avvenuto. 

Anita Bartolucci è la Signo
ra, Paola Mannoni * Claire e 
Lucilla Morlacchi e Solange. 

Le Serve scrivono, ordiscono la 
delazione e sbattono in galera 
l'amante Cella Signora e lei in 
lacrime, per vederlo almeno 
un'altra volta anche di Ionia-
no. (a la spoletta Ira tribunale e 
carcere. Quando le Serve capi
scono Che verranno scoperte 
accelerano i tempi del misfat
to. La scarcerazione del Signo
re e il raflreddamento della 
tazza, del miglior servizio della 
signora, di tiglio sconvolgono 
letteralmente! progetti omicidi 
delle sorelle e gli eventi preci
pitano inevitabilmente. 

Claire sorella di Solange, 
quando capisce che gli oggetti 
le si rovesciano contro discute 
dell'inevitabile suicidio e So
lange, quando avverte con ma
no che i guanti di gomma sono 
l'unica arma nobile per stran
golare la Signora, prima di 
stenderli a sgocciolare nell'ac
quaio e la sorella non costrin
ge la Signora a bere il tiglio av
velenato fino a farlo raffredda
re, acconsente al suicidio di 
Claire vaggheggiando la pro
pria incarcerazione come puri
ficazione e uscita dall'anoni
mato. Paola Mannoni e Lucilla 
Morlacchi fanno vivere inten
samente gli oggetti del potere 
della Signora, tutto assume 
con la loro presenza, il loro 
dialogare, la veste di orrido du
plice uso: gli oggetti si rivolta
no quando non vengono usati 
correttamente e tutte e due 
lanno raggiungere alle cose 
quella sacralità che e anche 
sacrilega e onnipotente. Anita 
Bartolucci, la Signora, è frivola, 
scoppiettante e laidamente pa
drona quando vuole: regala gli 
abiti smessi alle Serve per poi 
riprenderseli sapendo che la 
storia contemporanea non la 
giudicherà spregevole. SI repli
ca. 

H ritmo segreto 
dell'erotismo 

MARCO CAPORALI 

Controcanto al chtaao 
di Bl.incamaria Frabotta. Con 
Caterina Vertova. Regia di Rita 
Tamburi. Ambientazione sce
nica ili Mimma e Vettor Pisani. 
Teatro Beat 7 2 

• • L'erotismo e l'esperienza 
mistica, secondo Baiatile, de
terminano i limiti del pensiero, 
e si inseriscono nelle sue co
struzioni intellettuali solo in 
senso negativo. Da tale pre
messa In Controcanto ai chiu
so, monologo scritto da Bian-
camaria Frabotta, scaturisce il 
conflitto tra emozione e ragio
ne, tra totalità e separatezza, 
tra inalienabile ed enigmatica 
forma dell'essere e disconti
nuità concettuale. Da un lato il 
tentativo di decifrare, storiciz
zandola, la natura dell'eros, di 
organizzarne I dati In coerenti 
sistemi, e dall'altro l'incoeren
za, e l'inconoscibilità, del suo 
apparire e dissolvere ogni 
struttura costituita. L'esperien
za erotica, come quella poeti
ca, e rappresentabile solo nel 
punto della sua scomparsa, 
quando dal possesso, e dalla 
fusione di due esseri in uno, si 
toma allo stato di immagine, 
alla coscienza di tale unione. 
La rappresentazione è una 
presa d atto del dissolvimento 
dell'individualità, e l'eros, che 
in Controcanto al chiuso 6 ini
zialmente il tema di una confe
renza, non si concede se svin
colato dalla totalità dell'essere. 
L'articolazione tra vivente e 
linguaggio si confonde nella 
morte, nel mistero della conti
nuiti. 

Per non uccidere l'eros, il sa
cro e la poesia, occorre fame 
esperienza. La violazione del 

discorso, della distanza neces
saria al discorso, procede in 
Controcanto al chiuso per so
prassalti e interferenze della 
realtà biologica nell'esercizio 
mentale, del principio poetico 
dell'indistinzione sull'intento 
frustrato del distinguere. Non 
può essere altrimenti reso li 
dissidio tra materia e coerci
zione della materia. Siamo nel 
cuore della doppiezza, del
l'impossibile assimilazione 
della poesia sulla scena. Una 
scena che Rita Tamburi ha di
viso per antri, per insondabili 
profondità, rendendola spazio 
iniziatico, in nitidi trapassi dal
la luce all'ombra, da «ciò che 
permette di vivere», in superfi
cie e di fronte agli astanti, al 
desiderio di morte che si sot
trae al visibile. Tra le simboli
che architetture di Vettor Pisa
ni, la conferenzieri Caterina 
Vertova. dando voce a un mo
nologo di straordinaria tensio
ne, è a sua volta divisa tra im
passibile bisogno di dire, di 
(arsi tramite di un'idea, e tra
sgressiva insorgenza del cor
po, della vertigine affascinante 
e funerea, in cui si eclissano 
identità, persuasione, «ritmo 
segreto del respiro nel respiro 
del cosmo». Con sensuale ed 
accorta dizione, Caterina Ver
tova anima il variare incessan
te degli stati emotivi, arrenden
dosi a uno smarrito e delirante 
sollievo, a un'interdetta e sfini
ta calma, dove piacere e dolo
re, maschile e femminile coin
cidono, e rivolgendosi ora al 
pubblico della sua allocuzio
ne, traviata dal «puro voler dire 
dell'eros» (il mormorio inarti
colato con cui termina ed ini
zia la piece), e ora all'androgi
no oggetto d'amore. 

Si parla di teatro in libreria 
Domani seminario alla «Fahrenheit» 

• i Tre seminari teatrali in libreria: «La parola del teatro, il tea
tro della parola tra Joyce e Beckett» (da domani a martedì 19 a 
cura di Rino Sudano). «Composizione scenica» (da mercoledì 
20 al 1 Marzo a cura di Marco Solari) e «Drammaturgia» (da lu
nedi 25 al 30 Marzo a cura di Aldo Nicolai). L'idea è dell'Asso
ciazione culturale «Ciak '84» che ha «prenotato» la libreria «Fah
renheit 451» dì Razza Campo de' Fiori 44. Informazioni al n. 
687.59.30. ore 16-23. 

I rapporti tra scultura e ambiente nelle mostre di Staccioli e Conte 

Lo spazio inquieto 
DARIO MICACCHI 

A entrare in un appartamento 
di un vecchio palazzo del cen
tro di Roma e trovare che il 
passo all'ingresso è quasi sbar
rato da due grandi centine in 
cemento armato grigio e rosso 
che salgono dal pavimento 
poggiando alle due pareti, si 
entra subito in allarme; a en
trare, poi, nella prima stanza e 
dover circolare fra Ire grandi 
travi pure in cemento che sal
gono dal pavimento al soffitto 
si resta stupefatti e si pensa di 
primo acchito a lavori di re
stauro per impedire un crollo 
Imminente. 

Lo spazio dell'appartamen
to, che ospita la galleria di Ma

ra Coccia (via del Corso 530), 
e completamente stravolto e 
l'azione di disturbo di queste 
travi e centine e totale sul visi
tatore. Patto l'occhio alla in
quieta situazione spaziale, si 
nota che le travi hanno una lo
ro eleganza che le fa apparire 
quasi come lame e poggiano 
sul pavimento con la levità del 
passo di un ballerina Vien vo
glia di toccarle allora, di batte
re con le nocche delle dita sul 
materiale: ne viene il suono 
d'una cavità; il cemento è ste
so con finezza a fingere la tra
ve. Sculture sono. 

Sculture di Mauro Staccioli 
che non cessa di sorprendere 

con le sue strutture primarie e 
l'invenzione in relazione al
l'ambiente: sculture-idee che 
generano una catena di idee 
con la rottura di uno spazio e 
di un percorso abitudinari. Mi 
parlava Staccioli di un gruppo 
di sculture gigantesche, alcune 
alte fino a 17 metri, che sta co
struendo in un bosco della Ca
lifornia in un dialogo formale 
assai stretto tra l'umano e il ve
getale: e di una scultura urba
na nella città di Seul dove, per 
le Olimpiadi, già portò uno dei 
suol fantastici spicchi di luna 
in cemento. È singolare il fatto 
che anche una sola scultura in 
cemento di Staccioli poggiata 
a terra entri in gioco col cielo e 
ricrei una situazione di relazio

ne inquietante da primordio 
megalitico. 

Un altro scultore di grande 
fascino che mira ad attivare re
lazioni nuove tra forme/colori 
e spazio è Michelangelo Conte 
che espone opere dell'ultimo 
decennio alla galleria Editalia 
(via del Corso 525). È uno del 
nostri artisti astratti che ha un 
senso supcriore della qualità 
dei materiali e che li seleziona 
e li assembla secondo una 
geometria fantasiosa e di una 
finitezza straordinaria. Quasi 
da mezzo secolo e variando 
sempre la costruzione senza 
manierismi. La superficie è per 
lui una vera e propria base di 
lancio verso lo spazio e la su
perficie è il luogo di una bellis

sima avventura della materia-
colore. 

Certe parti geometriche so
no dipinte; altre sfruttano il co
lore del materiale: rame, otto
ne, alluminio, acciaio. Il mate
riale è una vera gioia per l'oc
chio per il rigore e la sensualità 
assieme con cui è trattato. Dal
la superficie aggettano lame e 
corpi; ma, si può dire, che e 
tutta la superficie che appare 
in tensione per una sua proie
zione nello spazio, e per un 
dominio dell'ordine sul disor
dine. £ cunoso come queste 
basi di lancio mi abbiano ri-

. cordato assieme il costruttivi
smo sovietico e la scultura li
gnea dipinta, pisana e senese, 
del Trecento e Quattrocento. 

Un disegno di Marco Petratta: sopra due sculture di Maura Staccio.: «ili 
sonno della ragione» (1988) e «Labirinto» (1970) 

Ludo D'Ambra, alla ricerca 
di un cineasta perduto 

SANDRO MAURO 

•VJ Per Lucio D'Ambra, regi
sta del muto a cavallo degli an
ni '20 dall'Ingombrante nome 
di battesimo di Renato Eduar
do Manganella, il tempo, e la 
complice sparizione di tutto il 
(tanto) cinema che porta la 
sua firma, hanno voluto dire la 
progressiva discesa nel mael-
strom della memoria rimossa, 
nel retrobottega di un arte che, 
pure giovane, ha già parecchio 
di dimenticato. 

Ha perciò un sapore ar
cheologico, di un'arbitraria, 
generosa archeologia cinefila, 
I incontro messo in piedi ve
nerdì scorso dalla Biblioteca 
del cinema Umberto Barbaro e 
dalla rivista Clnemasessanta. 
dedicato a vita e opere di que
sto romano, nato nel 1879 e 
morto nella notte tra 11 "39 e il 
'40. 

D'Ambra non fu solo uomo 
di cinema, come si capisce 
dalla relazione del critico Gio
vanni Grazzln! che ha curato 
una raccolta dei suoi diari (fili 
anni della Muco) e ne raccon
ta divertito folgoranti passioni, 

slanci di gioventù e l'intrapren
dente presenzialismo di giova
notto sveglio e ben inserito, 
sempre sottolineando l'ecletti
smo di chi fu a un tempo ro
manziere, autore drammatico, 
critico teatrale, direttore di te
state e ancora, si racconta, lun
gimirante talent-scout. Suo fu il 
merito (nientemeno) di aver 
spinto Pirandello a Imboccare 
la strada del dramma, sua la 
fascinazione per una semisco
nosciuta comprimaria di nome 
Francesca Berlini, sua inline 

' una recensione del '13 della 
Recherche proustiana di cui in
tuisce la grandezza e vaticina 
l'immortalità. 

Ne viene fuori il ritratto di un 
uomo di gusto e verosimilmen
te d'ingegno, non di un genio, 
latore magari di virtù travolte 
dall'ansia di fare e da un com
plicato coacervo di culture, 
non ultimo un fascismo forse 
non molto interiorizzato ma 
certo sentito per spirito nazio
nalistico e fascino della «Roma 
etema». 

Un capitolo a parte merita la 

sua attività di cineasta, di cui 
ha parlato Riccardo Redi, 
aspetto di un attenzione polie
drica per il mondo su celluloi
de che lo vide produttore e so
prattutto autore di romanzi co
me «Il carro di fuoco», che del 
cinema scandaglia protagoni
sti e meccanismi, grandezza e 
perversione, lasciando trapela
re un'Ironica insofferenza per 
la cultura sospirosa dei telefo
ni bianchi. Ed è una bella coin
cidenza che L'illustre attrice Ci
cala Formica (le prime armi) 
(1920). un suo film ritrovato 
che abbiamo visto venerdì, sia 
il racconto buffo dell'ascesa, e 
subitanea caduta, di un'aspi
rante star, svenevole e sognan
te, al suo agognato debutto. 
Resta negli occhi un delizioso 
«totale» in cui convivono lo sve
nimento della delusa star/enee 
il linciaggio di un operatore re
sponsabile del fallimento del 
film: ed il sospetto, suggerito 
da questo Cicala Formica, e 
dall'assoluta mancanza di al
tro materiale, di esserci persi 
per strada un piccolo Lubitsch 
(con rispetto parlando) di ca
sa nostra. 

La lotta di classe vista dalle rane 
Animali da salotto e da cortile. Siamo sempre di 
più, uomini e animali, a popolare questa nostra cit
tà. Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem
pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di offrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi
gli per risolvere quei problemi «minimi» che potran
no porvisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani
mali da salotto, da cortile e da quant'altro. 

ANDREA BELAQUA 

• i Avrete sentito dire In giro 
che non è semplice né diffusa 
la convivenza civile fra uomini 
e rane. Ciò non è completa
mente vero O. meglio, e vero 
che allevare in casa una ranoc
chia non è semplicissimo, ma 
questo non deriva da una na
turale contrapposizione fra uo
mini e rane, bensì dalla sendi-
mcntazione forzosa di scioc
chi pregiudizi che rendono dif

ficile i reciproci rapporti. 
Tutto cominciò con Aristo

fane, uomo saggio e caparbio, 
il quale apostrofò l'umani con
frontandoli alla saggezza ope
rala delle rane. In una famosa 
commedia, titolata per l'ap
punto Rane, Aristofane fece 
commentare le lacezle aristo
cratiche di uomini e poeti peri-
elei da un silenzioso, sdegnato 
coro di rane le' quali, proprio 

con it loro stridente cra-cra, se
gnalavano la distanza che esi
ste fra la futile baldanza degli 
umani e l'alacre operosità del
le bestie. Proprio questo è il 
fatto: da Aristofane in avanti 
andò consustanziandosi uno 
spirilo da lotta di classe fra uo
mini e rane. Lotta che fu poi 
inaudita - diciamolo pure -
da quella sporca leggenda che 
accredita alle rane ndentità di 
pnneipi e cavalieri stregati e 
mascherati: un bacio e torne
rai pnneipe azzurro, si diceva, 
ma mai fu detta cosa più falsa 
e politicamente avventata. 
Non fu affermato, con saggez
za, che le fiabe son l'oppio de
gli animali? Già, perche le rane 
non sono figlie di re e regine, 
ma oneste rappresentanti del
la classe operala faunistica. In 
natura, esse rappresentano il 
popolo, programmaticamente 
escluso dalla storia. 

Detto cosi, in due parole -

allora - il sistema per convive
re amabilmente con le rane è 
semplice: basta sottoscrivere 
con loro un patto sociale. Ma, 
volendo, si può fare molto di 
più. Il sospetto delle rane nei 
confronti degli umani, deriva 
anche dal fatto che esse rane 
sanno che gli umani non pos
sono sopravvivere comoda
mente nell'acqua: ora, basterà 
farsi veder nuotare in un lan-
ghetto (o nella piscina condo
miniale) per riconquistare la 
loro fiducia. Preparate, dun
que, nel minimi particolari una 
gita al laghetto appena fuori 
dalla vostra città o paese, 
preoccupandovi di far parteci
pare la vostra rana casalinga a 
quell'allestimento: chiedetele 
di metter mano alla sua borsa 
da mare, al suo libro di lettura, 
al suo asciugamano (non par
lale di costume, perché le rane 
giustamente detestano le ma
scherate della moda pret-a-

porter). Quindi, in abiti stretta
mente popolari e con l'ausilio 
della vostra utilitaria operaia, 
dirigetevi alla meta lacustre in 
compagnia della rana e, una 
volta giunti sul posto, tuffatevi 
nel lago, mostrando a chiari 
gesti che II in acqua vi trovate a 
vostro buon agio. A questo 
punto, dopo un'iniziale fase di 
studio, vedrete che la rana vi 
raggiungerà lentamente in ac
qua per sguazzare familiar
mente al vostro fianco. Ebbe
ne, sarà questo il momento 
della vostra maggiore gioia: 
non solo perché avrete dimo
strato a voi stessi e alla rana di 
essere persone semplici e di 
sane abitudini, ma anche per
ché d'allora In avanti avrete la 
possibilità di organizzare gite 
fuori-porta più libere, in com
pagnia d'una complice anfibia 
(e come tale ambigua) e non 
di più invadenti attributi fami
liari. 

I APPUNTAMENTI I 
Amld della terra. L'Associazione organizza un incontro 
pubblico su «Guerra e pace nella politica italiana. I valori e le 
ideologie»: martedì, dalle ore 9 30 in poi, all'Albergo Hobday 
Inn-Minerva, piazza della Minerva n.69 (Pantheon). Rela
zioni di Galli Della Loggia, Marramao, Meghnagi, Pirani, Sal
vador!, Signorino, Veca. Interventi di Amato, Boato. Fassino, 
Filippini, Quercini, Scalia, Spadaccla. 
Per Cluiplin. La scuola media di via Stamira vena intitolata 
con il nome del grande Chaplin: domani, alle ore 11. al Cen
tro dei congressi dell'Università (Via Salaria n. 113/115) 
manifestazione organizzata dal Rettorato, dal Gruppo Palo-
mar e dall'Associazione «Purificato». Interventi di Argan, Pe-
dullà e Rotunno, esecuzione di brani musicali di Chaplin 
presentati dal maestro Marinino, due mostre di alfichese do
cumenti d'archivio, disegni su Charlot fatti da bambini di va
rie nazionalità. 
•La porta aperta» é il titolo che l'associazione culturale 
•Mirabilia» dà a un breve seminario su Roma esoterica: un 
itinerario alternativo a metà fra archeologia e magia, mito e 
folclore, scienza e paranormale. Aprirà il ciclo di incontri 
Luciano Pirrotta giovedì 14 febbraio (ore 18) presso l'Aula 
Magna di via Pietro Cossa n.40. per rivelare il segreto alche
mico della «Porta magica» di piazza Vittorio. Altri appunta
menti il 21 e 28 febbraio e il 7 marzo. 
Artista Eaprit Nel locale di via dei Sabelli n.2 (tei. 
49.58 338) oggi, ore 21.30, per «Cinema e pittura» a cura di 
Teresa Macrt, un omaggio a Pier Peolo Pasolini con la proie
zione del film La ricotta. Martedì, ore 21, «Poeti in gioco», !• 
rassegna di «Poesia giocosa» a cura di Sandro Di Segni e Ma
nuela Vigorita. Numerosi gli ospiti. 
La Casa del diritti sodali ha avviato un «Fondo di difesa 
sociale» (con un primo contnbuto di 1.100.000 lire pervenu
to dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altri centri, contro i fogli di via comminati 
proprio In questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 innestato a Focus, via della Consulta 
SO, 00185 Roma; ccp n.422S2007 intestato a «Senzaconfine», 
Via Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente spe
cificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». 
•Dentro II sogno di Peter Pan. Viaggio notturno nella let
teratura per ragazzi». Una mostra organizzata dalla Bibliote
ca Centro culturale della XV Circoscrizione in collaborazio
ne con la XII*: fino al 30 marzo presso i locali di Via di Pietra 
Papa9/c, tei. 55.87.323. 

I NOSTRE I 
ArtlMl masi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dai Musco Pusidn-di Mosca-. PalazzodeUe Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Oggi ultimo giorno. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n. 418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, 
ridotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
n ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
ria n.6. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e fe
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulotto, «Impronte*. Sculture, Palazzo Braschgl. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. . 
Monateur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitela 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30. martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se é invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli ! (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione La Rustica. Ore 20, assemblea postcongressuale. 
Sezione Alberooe. Ore 18, attivo di valutazione del Con
gresso nazionale. 
Avviso. Mercoledì 13 febbraio, ore 17.30, c/o villa Fassini, 
via Giuseppe Donati 174 (Casalbruciato), nunione delle 
compagne e dei compagni del Cf e della Cfg e dei segretari 
di sezione aderenti alla mozione Occhetto. Odg: valutazione 
del Congresso nazionale. Relatore Carlo Leoni, segretario 
della Federazione romana del Pds. Interviene Fabio Mussi 
del Consiglio nazionale del Pds. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Piergiacomo, bambino forte come una quer
cia. Alla madre Tiziana, al padre Pasquale e a Leonora tanti 
augun da tutta l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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